
ROMA 

San Camillo 
Angiografia 
possibile 
in ospedale 
H L'allarme l'aveva lancialo 
Elisa Malocchi in una lettera 
a I Unità. I tecnici del San Ca 
milla I hanno raccolto Un ap­
parecchio per 1 angiografia di­
gitale che nel 1985 era costato 
più di un miliardo e mezzo 
giace inutilizzato da cinque 
mesi nel reparto di radiologia 
vascolare del San Camillo 
mentre molte decine di pa 
zienti devono prolungare la 
loro degenza in ospedale in 
attesa di effettuare le analisi 

L'angiografo del San Canni 
lo e 1 unico apparecchio del 
suo genere in uso (anzi fuori 
uso) nelle strutture sanitarie 
pubbliche di Roma e del La­
zio Nelle cllniche private non 
convenzionate con te Usi 
un'angiografia costa dalie 
88Qmlla lire al milione e due­
centomila lire. Come è stato 
denunciato dal medici, dai 
tecnici e dal personale para­
medico del reparto di radiolo­
gia vascolare del San Camillo 
il costoso Impianto acquistato 
dalla Usi Rm/10 presso una 
società americana, va spesso 
fuori uso e lesta a lungo ino­
perante a causa dell approssi­
mativo servizio fornito dalla 
società addetta alla manuten­
zione, la Mediray con sede a 
Tivoli I tecnici dell ospedale 
addetti ali angiografo digitale 
sostengono che la società pre­
posta alla manutenzione è in 
grado di fornire le sue presta­
zioni solo per la parte mecca­
nica dell apparecchio mentre 
per la parte elettronica si affi­
da alle competenze di pro­
grammatori fatti venire di vol­
ta In volta dall Olanda con il 
risultato che per riparare ogni 
guasto sono necessari in me­
dia IS 0 20 giorni Fino allo 
•cono settembre, affermano t 
tecnici del San Camillo, l'am­
plificatore di brillanza, lo stru­
mento che tende visibile il li­
quido inlenato nel vasi per la­
re da contrasto, funzionava al­
la perfezione, ma quando la 
•ottura di una tubatura det-
I acqua ha danneggiato il 
computer dell'apparecchio gU 
addetti alla manutenzione lo 
hanno dichiarato fuori uso 
L'angiografo digitale offre di­
versi vantaggi rispetto agli ap­
parecchi tradizionali per effet­
tuare |e angioèafie Con il 
nuovo apparecchio il liquido 
per effettuare II contrasto vie-' 
ne Iniettato pervia endoveno­
sa comportando minori disagi 
per i) paziente che con gli ap­
parecchi di tipo tradizionale 
doveva esporsi «1 rischi ben 
maggiori di un iniezione per 
vfa arteriosa, 

Finanziamenti dalla Regione 
per abbattere gli ostacoli 
negli edifìci pubblici 
e favorire gli handicappati 

Un miliardo stanziato per l'89 
Avranno priorità le scuole, 
le Usi e gli ospedali 
Il Pei: «Roma ultima in classifica» 

Vìa le barriere architettoniche 
Nuovi finanziamenti per l'abbattimento delle bar-
nere architettoniche La legge regionale da poco 
promulgata stanzia un miliardo per l'89, mentre si 
prevedono fondi più cospicui per il '90 È un in­
centivo per i Comuni alla trasformazione di edifici 
pubblici, parcheggi e strade «Anche i nuovi palaz­
zi dovrebbero rispettare le esigenze dei disabili», 
dice Matteo Amati, consigliere regionale del Pei 

M Un passo avanti sul fron­
te dell handicap È stata pro­
mulgala dal presidente Landi 
la legge regionale per I elimi­
nazione delle barriere archt-
tettonk.he negli edifici pubbli­
ci già proposta dall assessore 
Bernardi Niente di eclatante, 
ma finalmente e è un incenu 
vo per gli enti locali ad attuare 
la normativa nazionale in vi­
gore da più di 18 anni. L Inter 
vento regionale prevede una 
concessione di contnbuti per 
rendere praticabile ai cittadini 
disabili I accesso agli edifici di 
proprietà della Regione, delle 
Provincie, dei Comuni delle 
Comunità montane e dei loro 
Consorzi Lo stanziamento per 
l'89 ammonta ad un miliardo, 
che pero sari difficile utilizza­
re per intero, dato che la leg­

ge è nata negli ultimi giorni 
dell anno. Una cifra più cospi 
cua saia disponibile per il 90 
e comparirà nel bilancio di 
previsione preventivato per la 
fine di febbraio «Si tratta di 
una norma di grande nlievo 
sociale - ha dichiarato Landi 
- che qualifica la politica re-

{[tonale sul versante della tute-
a delle fascie più deboli della 

popolazione» 
La nuova legge prevede 

una completa trasformazione 
dei palazzi pubblici ed eroga 
dei fondi per consentire ai cit­
tadini su sedia a rotelle di ac­
cedere ai servizi igienici, di sa­
lire o scendere da un piano 
ali altro tramite rampe inteme 
di raccordo di muoversi attra­
verso ampi corridoi di attra­
versare porte facilmente ma­

novrabili e ascensori adeguati 
Per una completa utilizzazio­
ne dei servizi, anche gli appa­
recchi telefonici, gli inteirutto-
n i campanelli di allarme do­
vranno essere a portata di ma­
no Non vengono trascurate la 
realizzazione di parcheggi di 
pavimentazioni adeguate e di 
rampe di scale esteme e 1 ero­
gazione di contributi anche 
per la ristrutturazione degli 
spazi interni di xallegamento 
tra gli edifici (essenziale ad 
esemplo per facilitare gli spo­
stamenti ali intemo degli sta­
bili di edilizia popolare) 

Anche le strade dovrebbero 
cambiare look. E prevista la 
creazione di scivoli di raccor­
do tra marciapiede e sede 
stradale 1 aumento dei nume-
n dei posti auto nservaU e 1 a 
deguamento dei semafon con 
pulsanti a chiamata Per ovvie 
ragioni di importanza avranno 
pnorita al finanziamento gli 
interventi sugli edifici scolasu 
ci e prescolastici, di formazio­
ne professionale e socio-sani-
tan La legge regionale co­
munque ha solo la facoltà di 
concedere contributi e si nfa 
per le sanzioni riguardo agli 
inadempienti alla normativa 
nazionale piuttosto carente 
su questo punto 

«~e noi nnunoamo 
all'assistenza domiciliare» 
WB n servizio domiciliare che 
il Comune aveva offerto loro 
per assistere il figlio portatore 
di handicap era cosi scadente 
e, soprattutto, controprodu­
cente. che hanno deciso di ri­
nunciarvi. Una scelta, o me­
glio, una costrizione di fatto 
che la scrittrice Clara Sereni 
Rulli, e suo marito Stefano, ge­
nitori di Matteo, un bambino 
d i U anni, tur votino denun­
ciale inviando lini tenera al­
l'ottava ripartizione, ufficio as­
sistenza domiciliare, alla Usi 
Roma 16 e, per conoscenza, a 
tutti i gruppi consiliari rappre-
senlau in Campidoglio. 

Parole amare quelle della 
signora Clan Serena Rulli. 

che mettono in evidenza co­
me un servizio sociale cosi 
delicato non possa essere 
svolto, come è avvenuto, in 
maniera poco rigorosa e spes­
so improvvisata. •Dovevano 
aiutarlo a socializzare - scrive 
Clara Sereni - e magari ad 
avere un po' di fiducia nel 
prossimo Non c'è a questo 
punto da stupirsi che il risulta­
lo ,sì» stato Jes|ttojgntrario». 
Matteo è affetto, secondo la 
diagnosi della neuropslchiatra 
che k) ha in cura da igravi 
problematiche relazionali che 
incidono sul suo sviluppo co­
gnitivo ed emotive» E proprio 
per questi motivi il Comune 

ha assegnato nell'ottobre del 
1989 I assistenza domiciliare 
•Oggi - raccontano Clara e 
suo marito - ci vediamo co­
stretti a chiedere di interrom­
perlo definitivamente dal mo­
mento che l'inefficienza, I im­
preparazione e l'incapacità di 
chr detto Servizio doveva torni­
le ha finito per aggravare i 
problemi disgelo figlia Con 

chiunque InBs^iwUIre un 
rapporto stgftfKalvQ, avere 
una continuila di relazione, la 
certezza e la-costanza di orari 
e attivila per favorire la scan­
sione di un'idea del tempo in 
lui assai instabile e confusa, il 

•La Regione fornisce una-
gevolazione ai comuni per ri­
strutturare gli edifici pubblici 
adeguandoli alle esigenze del 
cittadini handicappati» dice 
matteo Amati consigliere re­
gionale Pei «per quanto ri­
guarda gli edifici nuovi do­
vrebbero essere ormai costrui­
ti senza barriere Ma la nostra 
citta su questo fronte si trova 
purtoppo agli ultimi posti» 

•Dare finanziamenti al comuni 
è sicuramente un fatto positi 
vo» commenta Augusto Batta­
glia, consigliere comunale co­
munista qna ritengo altrettan­
to importante una vigilanza 
degli enti locali sugli edifici 
nuovi Ad esempio gli alloggi 
popolari dovrebbero essere 
interamente accessibili agli 
handicappati, con scivoli, 
ascensori e garage adeguaU» 

La pnma trasformazione a go­
dere dei fondi regionali vedrà 
la luce allerto botanico «Era 
già prevista I installazione di 
due scooter per consentire la 
mobilita ai portaton di handi­
cap lungo un percorso trac­
ciato - ha detto il dottor Guer­
ra, capo di gabinetto del pre­
sidente Landi - quasi sicura­
mente sarà la nuova legge a 
finanziarli» 

senso di pochi ma certi limiti 
che ne arginino le improvvise 
ansie e contengano quello 
che pud definirsi una sorta di 
delirio d onnipotenza, la lenta 
e meditata preparazione di 
ogni distacco significativo dal 
momento che la separazione 
è un momento per lui dram­
matico e traumatico» 

Tre operatori, uno di segui­
to all'altro si sono occupati di 
Matteo aggravando nel bimbo 
il sentimento di angoscia e di 
abbandono «E per questo 
che, pur con profonda ama­
rezza - scrivono Clara e Stefa­
no Rulli - ci e sembrato op­
portuno, nel momento in cui 

rinunciamo al servizio, dar 
conto di qualcuna delle assur­
dità nelle quali ci siamo im­
battuti con b speranza che la 
nostra sconfitta personale 
possa aiutare qualcun altro a 
riflettere su ciò che occorre 
cambiare perei» ad altri han­
dicappati e ad altre famiglie 
non capiti la stessa cosa» 

Perché inviare la lettera al 
Comune e ai groppi consiliari? 
•Oghl volta che abbiamo sol­
levato perplessità e critiche -
sostiene - ci siamo sentiti ri­
spondere che eia strano, che 
nessuno prima di noi si era la­
mentato Insomma il silenzio 
dell handicappato è la piova 

del nove che tutto funziona. 
Ma il silenzio, lo sappiamo 
sulla nostra pelle, troppo 
spesso significa ben altro ri-
cattabilità, rassegnazione, ver­
gogna e paura Genitori co­
stretti ad aspettare meste anni 
per ottenere la canta di qual­
che ora di assistenza Dietro U 
silenzio spesso non c'è appro­
vazione ma soltanto il timore 
di perdere anche il «meno 
peggio; che la società offre 
sottoeforrna di pietosa elargì 
zrone Con questa assistenza 
domiciliare si garantisce solo 
la custodia del diverso ma 
non la sua crescila, non la sua 
liberazione dalle strettoie del-
I emarginazione» 

Prosinone 
Tanti 
incidenti 
54 feriti 
• i A causa della nebbia, 
che ieri è stata particolar­
mente fitta, si sono venficati 
una sene di tamponamenti a 
catena sul) autostrada Ro­
ma Napoli, nel tratto che at­
traversa la provincia di Fresi­
none 

Negli incidenti sono rima­
ste coinvolte complessiva­
mente 110 vetture, mentre 
54 sono state le persone che 
hanno dovuto fare ricorso 
alle cure dei medici negli 
ospedali di Fresinone e Ana-
gni Fortunatamente non ci 
sono state conseguenze par­
ticolarmente gravi, le pro­
gnosi variano dai dieci ai 
trenta giorni Nella maggior 
parte dei casi negli incidenti 
sono rimasti coinvolti emi­
grali che, in occasioni delle 
festività natalizie, stavano fa­
cendo ritorno al loro paesi 
d'ongine 

Il vero e propno muro di 
nebbia, presente per tutta la 
mattinata nel tratto da Ana-
gm a Ceprano, in tutto 40 
chilometri, ha causato tanti 
piccoli tamponamenti che, 
di volta in volta, hanno coin­
volto in media sei o sette au­
tomobili Per questi motivi i 
disagi per la circolazione, 
particolarmente intensa, so­
no stati notevoli, e il traffico, 
dalle 8,30 alle 12,30 è stato 
deviato sulla via Casilina. 

Eroina 
Un altro 
morto 
per overdose 
Ita Ancora una vittima del­
l'eroina, l'ottantacmquesima 
dall'inizio dell'anno, ieri po­
meriggio a Roma. Orlando 
Lassandro, 35 anni, romano, 
è morto subito dopo essersi 
iniettato la dose che aveva 
acquistato con ogni proba­
bilità, pochi minuti prima. 

Nel primo pomeriggio il 
ragazzo era andato in un ri­
storante in via Cairoli SI era 
chiuso nel bagno Dopo un 
po' I propnetan del locale, 
non vedendolo uscire, si so­
no insospettiti e hanno co­
minciato a bussare alla por­
ta. Ma, dal bagno, nessuna 
risposta. A quel punto i tito­
lari del ristorante hanno da­
to l'allarme ed è stato chis» 
maio il 113 Gli agenti sono 
arrivati in via Cairo» akuni 
minuti pnma delle 13, sono 
entrati nel locale e hanno 
sfondato la porta del bagno 
Dentro, riverso sul pavimen­
to, e era Orlando Lassandro, 
ormai privo di vita. Accanto 
al corpo, sporca di sangue, 
c'era la sinnga con la quale 
si era iniettato la dose di 
eroina II medico della Cro­
ce rossa, accorso sul posto, 
ha detto che Lassandro era 
morto per overdose Nei 
prossimi giorni sul corpo del 
ragazzo saia eseguita l'auto­
psia. 

Inchiesta sui videoporno 
Centocinquanta persone 
rinviate a giudizio 
• Sono almeno 150 le 
persone rinviate a giudizio 
nell'ambito dev'inchiesta 
sulla produzione e il com­
mercio di viedeocassette 
pomo condotta dal sostituto 
procuratole della Repubbli­
ca di Roma, Alfredo Rossini 
Tra i resti contestati a diver­
se decine di società di pro­
duzione e distribuzione, 

figurano l'associazione a de­
linquere e il commercio di 
materiale osceno In base a 
una recente sentenza della 
Corte costituzionale anche i 
rivenditori di materiale por­

nografico devono risponde­
re dei reati contestali ai pro­
duttori. 

L'inchiesta, che fu avviata 
due anni fa in seguito alle 
agli esposti partiti da alcune 
associazioni e da singoli cit­
tadini, ha portato al seque­
stro di decine di migliaia di 
videocassette scopette 
numerosi depositi «' 
ni sparsi in tutta 1 
personaggi di spie . 
voto nelle indagini, per l'I 
vita della società «Diva futu­
ra» da loro controllata, figu­
rano l'onorevole Nona Stai-
ter e il suo manager Riccar­
do Schicchi 
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